
TESTAMENTO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

 

Miserando atque eligendo 
 

Nel Nome della Santissima Trinità. Amen. 
Sentendo che si avvicina il tramonto della mia vita terrena e con viva speranza nella Vita 
Eterna, desidero esprimere la mia volontà testamentaria solamente per quanto riguarda il 
luogo della mia sepoltura. 
La mia vita e il ministero sacerdotale ed episcopale ho sempre affidato alla Madre del 
Nostro Signore, Maria Santissima. Perciò, chiedo che le mie spoglie mortali riposino 
aspettando il giorno della risurrezione nella Basilica Papale di Santa Maria Maggiore. 
Desidero che il mio ultimo viaggio terreno si concluda proprio in questo antichissimo 
santuario Mariano dove mi recavo per la preghiera all’inizio e al termine di ogni Viaggio 
Apostolico ad affidare fiduciosamente le mie intenzioni alla Madre Immacolata e 
ringraziarLa per la docile e materna cura. 
Chiedo che la mia tomba sia preparata nel loculo della navata laterale tra la Cappella 
Paolina (Cappella della Salus Populi Romani) e la Cappella Sforza della suddetta Basilica 
Papale come indicato nell’accluso allegato. 
Il sepolcro deve essere nella terra; semplice, senza particolare decoro e con l’unica 
iscrizione: Franciscus. 
Le spese per la preparazione della mia sepoltura saranno coperte con la somma del 
benefattore che ho disposto, a trasferire alla Basilica Papale di Santa Maria Maggiore e di 
cui ho provveduto dare opportune istruzioni a Mons. Rolandas Makrickas, Commissario 
Straordinario del Capitolo Liberiano. 
Il Signore dia la meritata ricompensa a coloro che mi hanno voluto bene continueranno a 
pregare per me. La sofferenza che si è fatta presente nell’ultima parte della mia vita 
l’offerta al Signore per la pace nel mondo e la fratellanza tra i popoli. 
 
Santa Marta, 29 giugno 2022  
  

FRANCESCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

BIOGRAFIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
 
 

Jorge Mario Bergoglio nasce a Buenos Aires in Argentina il 17 dicembre 1936, figlio di 
emigranti piemontesi: suo padre Mario fa il ragioniere, impiegato nelle ferrovie, mentre sua madre, 
Regina Sivori, si occupa della casa e dell’educazione dei cinque figli. 

Diplomatosi come tecnico chimico, sceglie poi la strada del sacerdozio entrando nel 
seminario diocesano. L’11 marzo 1958 passa al noviziato della Compagnia di Gesù. Completa gli 
studi umanistici in Cile e nel 1963 in Argentina si laurea in filosofia al collegio San Giuseppe a San 
Miguel. Fra il 1964 e il 1965 è professore di letteratura e psicologia nel collegio dell’Immacolata di 
Santa Fé e nel 1966 insegna le stesse materie nel collegio del Salvatore a Buenos Aires. Dal 1967 
al 1970 studia teologia laureandosi al collegio San Giuseppe. 

Il 13 dicembre 1969 è ordinato sacerdote dall’arcivescovo Ramón José Castellano. Prosegue 
gli studi nel 1970/1971 in Spagna, e il 22 aprile 1973 emette la professione perpetua nei gesuiti. Di 
nuovo in Argentina, è maestro di novizi a Villa Barilari a San Miguel, professore alla facoltà di 
teologia, consultore della provincia della Compagnia di Gesù e rettore del Collegio. Il 31 luglio 1973 
viene nominato provinciale dei gesuiti dell’Argentina. Sei anni dopo riprende il lavoro nel campo 
universitario e, tra il 1980 e il 1986, è di nuovo rettore del collegio di San Giuseppe, oltre che 
parroco a San Miguel. Nel marzo 1986 va in Germania per ultimare la tesi dottorale; quindi i 
superiori lo inviano nel collegio del Salvatore a Buenos Aires e poi nella chiesa della Compagnia 
nella città di Cordoba, come direttore spirituale e confessore. 

È il cardinale Quarracino a volerlo come suo stretto collaboratore a Buenos Aires. Così il 20 
maggio 1992 San Giovanni Paolo II lo nomina vescovo titolare di Auca e ausiliare di Buenos Aires. 
Il 27 giugno riceve nella cattedrale l’ordinazione episcopale e come motto sceglie Miserando atque 
eligendo e nello stemma inserisce il simbolo della Compagnia di Gesù IHS; nominato vicario 
episcopale della zona Flores, il 21 dicembre 1993 diviene vicario generale. Il 3 giugno 1997, è 
promosso arcivescovo coadiutore di Buenos Aires e alla morte del cardinale Quarracino gli succede, 
il 28 febbraio 1998, come arcivescovo, primate di Argentina. Nel Concistoro del 21 febbraio 2001 
Giovanni Paolo II lo crea cardinale del titolo di san Roberto Bellarmino; nell’aprile 2005, partecipa 
al conclave in cui è eletto Benedetto XVI. Viene eletto Sommo Pontefice il 13 marzo 2013. Muore 
in Vaticano il 21 aprile 2025. Viene sepolto a Roma nella Basilica di Santa Maria Maggiore. 

 

 


